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« L'UNITÀ' » D E I : L U N E D I » 

1 Unità 
dml lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

d e l 

Cade II Milon g Trieste; volano gli inseguitori 
Bologna, Fiorentina e Roma, tutte vittoriose, si portano a 2 e a 4 punti dalla capolista - In coda pareggi esterni di Lazio e Spai 

Via libera 
Urla di gioia, ieri sera, a 

Bologna. a Firenze, a Roma, 
.sono partiti dai gruppi di 
sportivi che, naso in su, sì af
fol lavano davanti ai tabelloni 
del Tolo, dove vengono esposti 
i risultati non appena tra-
smess i dalla radio. Urla di 
gioia e propositi quanto mai 
bellicosi, espressioni di trion
f o : in Galleria Colonna, a Ko-
ma, il minimo che si sentiva 
dire era: « c e lo mangiamo, il 
Mi lan; e tanto per cominciare 
faremo fuori il Bologna fra 
tre sett imane ». E immagino 
t h e Dall'Ara, a Bologna, avrà 
sogghignato sotto i baffi clic 
non ha ; mentre la pelata di 
Bernardini, a Catania, avrà 
brillato come un semaforo che 
segni via libera. Via libera 
alle speranze, ai sogni. 

Non c'è dubbio, la sconfitta 
del Milan a Trieste, contro 
una squadra che solo otto 
giorni prima, di fronte ai vio
la, sul terreno " n e u t r o " di 
Pisa, aveva fatto pena, dice 
quanto il rullo compressore 
rossonero sia in crisi. La stan
chezza di Liedholm e di Rica
gni, rimasti perciò fuori squa
dra, e la squalifica di Schiaf
fino hanno messo in ginocchio 
la squadra che, due mesi fa, 
qualcuno a v e v a seriamente 
proposto di mettere "fuori ga
ra". No, oggi per restituire in
teresse al massimo torneo di 
calcio non c'è più bisogno di 
mettere fuori gara il Milan: 
oggi il campionato è dramma
tico, appassionante di per sé, 
come si era ormai rinunciato 
a sperare. Epperò, a costo di 
contrariare tanti entusiasmi, 
vorrei gettare un po' d'acqua 
sul fuoco. 

« Calma e gesso », suol dire 
un mio amico quando ci vede 
partire in quarta con la fan-
tasi»; a calma e g e s s o » vorrei 
dire oggi agli amici fiorentini, 
romani, bolognesi. Il Milan va 
a rotoli, è v e r o ; ma può ri
prender quota in ogni istante. 
e — tanto per fare un esem
pio — il calendario del torneo 
non è tale da far pensare che 
quei due e quattro punti di 
vantaggia d.1. cui ,tutlnra- gode 
nei confronti di Bologna, Fio
rentina e Roma, possano esse
re colmati in un baleno. Nel le 
prossime tre domeniche, infat
ti, il Milan dovrà affrontare 
S a m p in casa, Atatanta fuori, 
Catania in casa. Mentre per il 
Bologna, immediato inseguito
re, si protila una "serie" da 
far tremare perfino l'impassi
bile Dall'Ara: Catania fuori, 
Napoli fuori. Roma in casa. 
Più tranquil lante il futuro 
del la Fiorentina, che andrà a 
Novara e riceverà poi Lazio e 
Sampdoria; mentre per la Ro
ma il programma è : Genoa 
fuori, Pro Patria in casa, Bo
logna fuori. Vedete dunque 
che per gli inseguitori, nono
stante la chiara differenza fra 
l'attuale loro rendimento e 
quel lo della capolista, il con
s igl io di « calma e gesso » non 
è del tutto fuori luogo. E' il 
momento di non lasciarsi 
montare la testa e di lavorare 
sodo. Solo cosi il bel sogno di 
riagguantare il Milan r di 
dividersene le snoglie potrà 
trasformarsi in realtà. 

Le partite di ieri, oltre alla 
sconfitta rossonera a Trieste, 
hanno visto una nett iss ima 
vittoria del Bologna sui gra
nata torinesi, e una afferma
zione franca, anche se non so
stanziosa numericamente, del
la Fiorentina sul terreno del 
Catania, notoriamente tutt'al-
tro che facile orr i visitatori. 
Anche la Roma ha giocato 
bene contro il modesto Novara 
(e ha reso, fra l'altro, un se
gnalato servigio al la consorel
la Lazio, ricacciando i piemon
tesi in piena "zona retroces
s ione"). La compagine giallo-
rossa sembra aver ritrovato. 
in questa fase cruciale del 
torneo, il brillante e realizza
tore "mons ienr %>rrs"* che 
tanto si era fatto attendere 
al l 'appuntamento. 

Scarso interesse sul resto 
del fronte. La Juventus , ormai 
tagliata fuori dalla lotta per 
il primato, ha battuto la ras
segnata Pro Patria: mentre 
lTnter si r lanciata imnorre il 
pareggio dall 'Udinese. auspice 
l'ex giallorosso Rettini. autore 
dì due goal , e il Napoli ha 
superato con franchezza la 
prova casalinga contro il non 
facile Genoa. In coda. Lazio 
e Spai sono andate a prender
si o n preziosissimo punto .» 
Genova e a Bergamo. 

CARLO GIORNI 

ALL' OLIMPICO PUNTEGGIO TENNISTICO 

Boma-Hovuro 5-3 
Nyers autore di 3 reti e Galli di 2 - Le « papere » 
di Moro - Il Novara ha giocato senza catenaccio 

NOVAIIA: forgili; l'ombia. De (iiuiannl, Ile 'fogni; I r i 
da, llaira; Marzanl, Kormentln, Arce, Klderfjai-I, Itenosto, 

ROMA: Moro; Stucchi, Cardarelli, Kllanl; Mortoli-Ilo. Chi
nano; OhiRda, Pandulllnl, Galli, Venturi, X>er». 

AKIUTKO: Lo Bello di Siracusa. 
SPETTATORI: 20 mila circa. 
MARCATORI: Marrani al 26'. Calli al W e Nyers al IV del 

primo tempo; Arce al 2". Nyers, al 10' e al 13', Khlefjarl al 10\ 
Galli al 21' della ripresa. 

Note: Spettatori 20 mila circa. Angoli: 8 a 4 i>er la Rama. 
Nessun incidente grave. Solo Itortoletto è apparso claudicanti-, 
dopo un colpo ricevuto da Arce, dal 38' del primo tempo 

E* .stata l a . p a r t i t a p iù d iver tente che ci .-via capitato 
di vedere a l lo .stadio Ol impico . Divertenti» ne', -enso mi
gl iore, perchè g iocata con be l lo spirito, in modo aperto, 
con la gioia schie t ta e il gusto che >a dare il foot-ball 
o n e s t a m e n t e prat icato . Prendiamo comò termino di pa
ragone lo spet tacolo indegno al quale ass i s temmo otto 
giorni fa, facc iamo subito la pace con il gioco del ca lc io 
e r ingraziamo i l N o v a r a e la Roma per averci so l l evato 
da un incubo. L' incubo era questo: che poterse lo aver 
ragione coloro i quali a v e v a n o giustificato i; >• catenac
c io >• del la Spa i ( ed oggi torneranno alla carica perchè 
la Spa i ha pareggiato a B e r g a m o ) sos tenendo che il di
sposit ivo di difesa allestiti» dal la .-.quadra del sig. Mazza 
era Tunica risorsa a l la quale potesse ricorrere, contro 
la Roma, una squadra povera di mater ia le atlet ico. N o : 
il Novara , senza ricorrere al battitore l ibero e all'ai-.* 
roccamento preconcetto nel la propria area, ha insidiato 
la Roma JXM- buona parte del l ' incontro, è andata in 
vantagg io per prima, una volta superata ha avuto la 
forza di raggiungerò il pareggio , distanziata di due 
reti ha ridotto di nuovo il d is tacco. S e ha ceduto , come 
cedette la Spai , ciò .si deve al la indiscutibi le , super iore 
c lasse del la Roma, o l tre che alla .straordinaria giornata 
di vena di u n N y e r s indiavolato , stoccatore di potenza 
eccez ionale e autore di tre reti meravig l iose . 

Il Novara ha c o m m e s s o però alcuni errori ne l corso 
del la partita; errori di tattica, po iché se è vero che 
c o n d a n n i a m o lo sch ieramento d i fens ivo esasperato che 
ne l l ' economia di un campionato rende scarsamente , è 
pur vero che bisogna es ser prudenti quando • le condi
zioni del la partita lo r ichiedono, spec ie quando , su u n 
campo c o m e que l lo del la Roma, >i ha la fortuna di 
trovarsi in vantagg io o di aver raggiunto il pareggio 
dopo ossero .stati superati dal la squadra più forte. Il 
Novara , invece , n o n ha saputo far tesoro di alcuni m o 
menti favorevol i de l la gara e si è gettata a l lo sbaragl io 
quando forse sarebbe .stato più prudente cog l i ere la 
Roma di sorpresa . Ma l ' incontro è latto di tante s fuma
ture ps ico logiche che spesso s fuggono al domin io dei 
giocatori e cl ic traggono in errore il tecnico che li con
siglia. Gli atleti novares i d e v o n o a \ e r troppo sperato 
nel la sp lendida generos i tà di Moro, responsabi le per 
grande parte di d u e de l l e tre reti azzurre ( la prima e 
la terza) . E. proiettandosi in avanti a ripet iz ione, non 
hanno avvert i to il pericolo rappresentato dal l 'at tacco 
romanista, ne l qua le era presente il N y e r s di una gior
nata di grazia e n e l qua le Galli g iostrava con intel l i 
genza ( f ina lmente! ) lasciandosi bene accompagnare dal la 
esj>erienza di Ghigg ia . autore di molti dei .servizi che 
hanno portato la Roma in goal o v ic ino al goal . 

E fortuna per i novares i che la Roma mancasse del
l'apporto cont inuo de l l e mezzeal i e dei mediani , altri
menti la squadra del s ignor Marmo sarebbe uscita da l lo 
stadio Ol impico con un fardel lo a.-oai più grave di reti 
al pass ivo. Da ques to punto di vista, anzi, la partita ha 
un che di s trano, poiché se si dovessero mettere a 
confronto i reparti che pres idiano i! centro elei c a m p o , 
il quadri latero g ia l lorosso . una volta tanto, n o n n e u-ei-

RF.NATO VEMHTTI 

(Continua in sesta pagina . ottava colonna) 

* * * S ' * 

RISULTATO A OCCHIALI TRA BIANCOAZZURRI E BLUCERCHU TI 

Generosa parlila della Lizio 
che |inmH|i;i in casa della Sanili 

(iiovannini e Tuin tra i migliori in cani pò - lìdia prova di Zi-
belli - Torini espulso a tre minuti dulia l'ine per scorreile/ze 

S VMIMIOItlA: l'in, Farina. I!er-
nasi-iinl. \Kiistinelli. Mari. Chiap
pili, Conti, Iton/ou. '1 urtili. Uosa. 
Ilaldlni. 

I.V/.IO: /.Miriti, Vuti)ii:i//i, (,in
vanitili!, sentimenti V. Culi», 
Sassi, liredi'sen. Lofi;mi. N'itolo. 
J. llanseii, mirini. 

ARBITRO: Guarii.isi-lielli di 
Pavia. 

NOTK: qioruatj grida e fred
da. Spettatori diecimila circa. 
Al 4.1' ilei secondo ti-miio l'arhl-
tro ha espulso 1 orini per una 
scorrette/za su l.oturen. Aimoli 
7 a I Ct a I) a favore della 
Sampdoria. 

i iOKI.NTIXA - «CATANIA 1 l'unica rete della giornata, autore Ilizzarri — (Teli-loto> 

(Dal nostro inviato sposiate) 

GKNOVA. fi. - - l'> ' !.. -c-
ci<nda . o l l a . lontano dal le mu
la amiche del l 'Olimpico M so
no levali alti, in seguo di g iu
bilo. i dtappi e le bandiere 
dai roìot l del cielo. Gran fe
sta nei- un pareggio? Si . che 
il punto strappato al •< Fer
ii ri.- «« è d'oro e a l imenta il 
fin co della spenni / . i nella 

La spavalda Fiorentina vince a Catania 
con una rete di testa di Bizzarri (1-0) 

Meritalo e franco successo della squadra oiola. veloce all'attacco e solida nei 
reparti arretrati — lano si dimostra il serrale finale della compagine etnea 

CATANIA: Scveso; Plrola, San
tamaria, llravetti; Ilnniardi, Fu
sco; Cattaneo, Manenti, tihianti, 
llansrii, Spikofski. 

FIORENTINA : Costatola ; Ma-
snini. Rosetta. Secato; Clvlappel-
la, Orran: Zambaiti, Mariani, Vir
gili, Ilu/iln. lllzzarri. 

Arbitro: Piemonte di Montai-
cune. 

Marcatore: Hireatti al 18' del 
primo tempo. 

Angoli: 6 a 4 per la Fiorentina. 
Spettatori io mila circa. 

(Dal nostro inviato speciali») 

C A T A N I A , fi. — Lo Fio
roni/uri ha colto sul campo 
di Cibali iuta meritata e fran
ca vittoria. Non che la squa
dra iti Bernardini abbia sba
lordito, ma ha messo in rc-
trina un gioco sc iol to e sbri
gativo e tale inesauribile ri
serva di rifnlifn e tfi eneraia 
da far capire, sin dalle prime 
battute, che non c'era niente 
da fare per il Catania . Il qua
le Catania è apparso oggi giù 
di corda, sfocato e privo di 
mordente, con un attacco do

rè sol tanto il i ('desco Spi
kofski ha fatto qualcosa tfi 
buon», e con una difesa clic. 
piti volte ha <- ballato » sotto 
fé impetuose a veloci azioni 
dei gigliati. Uanscu si è s)>re-
muto insieme a Fusco (questo 
ultimo tra i migliori in cam
po) sia in difesa che all'attac
co. senza 'a f fama riuscire 
a legare le esììissime e fragili 
trame del gioco della .squa
dra. Seveso è apparso incer
to e indeciso nelle uscite. 

Di fronte a siffatta .squa
dra la Fiorentina noti lia lar
dato molto ad imporre la sua 
legge: la difesa, puntuale e 
affeafa , fia creato min vera e 
propria barriera davanti In 
porta di Cn.;fa«Iiof« con un 
Rosetta che ha neutralizzato 
Ghiandì e un Magnini che, 
pur faticando, qualche colta. 
ha saputo tenere a bada il 
pericolosissimo Spikofski. Il 
quadri latero, mobi l i ss imo poi/. 
aiafo sul so'ido Chtappel 
la. sul potente Orzati e sugli 
attivi Mariani e B u r n i i , è 

Senza Schiaffino Ricagni e Liedholm 
il Mifan irriconoscibile crolla a Trieste (4*3) 

t i I. iisst'ii/ti dcjrli assi stranieri lia ridolto la capolista a una povera sqmi 
Senza lodi particolari (escluso il bravissimo Secchi) la compagine alabardata 

TRIESTINA: Soldan. «elioni. 
Nay. Toso, l'ctacna. tlanrrr. l.u-
rentini. dirti , sereni. Iinriso. 
Sabbatrlla. 

MILAN: ItufTon. SHrestri. l a 
droni. Zagatti, Maidini. Herga-
masrhi. Vitali. Fontana. Nordhal. 
Soeresrn. Fricnani. 

M i r r a t o l i : nel 1. tempo 
al 13' Sereni, al 1»" Soerensen. 
al 44' Lurcntini; nella ripresa ai 
6* Maidini: al '.' Sereni (sfiorato 
da Maidini); al IV I.urentini. al 
W Nordhal. 

ARBITRO: -tonni di Macerala. 
SOT-i. cielo semieoperto. tem

peratura mite, terreno some». 
spettatori presenti IT mila rirra. 
Lieve incidente a Secchi i2«" del
la ripresa) che è rimasto fuori 
ramno per cinque minati. An
so» 5 a I per la Triestina. 

(Dal nostro inviato sp*eia.«v 

T R I E S T E 
st ina. u n a 

6. — L a T r i c -
d e l l e u l t i m e 

-•quadre in classif ica, ha 
ba t tu to s o n o r a m e n t e il M i 
lan. I ca lc iatori c h e h a n n o 

sos t i tu i to Ricagni e Schia f - t m a s s i m a buona vo lontà; ma | o sei avversa i ì. che c a v a l 
l ino e Liedholm *<»no .-tati j s o n o stati sconfìtti perchè i j c a v a n o indisturbat i ver.so la 
n e t t a m e n t e inferiori a l l a ! triest ini h a n n o organizzato j rete; Buffon o<:gi era incer -
at tesa . P u r t r o p p o ogg i a b - I le loro m a n o v r e con più or - j t o . impaur i to , m a l s i c u r o : 
b i a m o d o v u t o c o n s t a t a r e d ine e h a n n o d is tr ibui to più J Zauatti pal l ido, nervoso , .-i 
c h e il Mi lan. q u a n d o n o n I o r g a n i c a m e n t e le loro forze. > è fatto prendere in g iro da 
a l l inea il s u o c e l e b r e q u i n 
te t to s traniero , ha m e n o i n 
te l l i genza s i s t emis ta di u n a 
c o m p a g i n e di fondo c l a s s i 
fica. 

I rosso neri si s o n o i m p e 
gnat i a fondo , non h a n n o 
fat to e c o n o m i a di e n e r g i e . 
h a n n o contras ta to il passo 
a l l ' a v v ersa r io con tu t t e le 
forze c h e a v e v a n o in corpo: 
a l la fine de l l ' incontro e r a n o 
sfiniti, intont i t i da l la f a t i 
ca. N o n poss iamo d u n q u e 
inco lpare i mi lan i s t i di e s 
sere stat i indi f ferent i , di 
a v e r v o l u t o r i sparmiare il 
sudore . I rossoneri h a n n o 
a f frontato l 'avversar io con 
a n i m o g e n e r o s o e con la 

La d i fesa mi lan i s ta è | Lucent in i . il q u a l e lo o l t r e 
crol lata ai primi urt i : l*at- j passava con una d i s i n v o l t u -
tacco non e mai es i s t i to e 
i n u t i l m e n t e Nordhal e S o e -
rensen h a n n o t enta to di d a 
re cons is tenza al reparto. 
Padroni , il p e g g i o r e in c a m 
po ( e ogg i non era faci le 
ass icurarsi ta le pr imato . 

ra incredibile 

reTst, rete 

ì Q u a n t o a Vita l i . Fontana J »«•* i"iba.s-.'ifa 
i e Frignani . pareva a v e s s e -
{ ro gli occhi bendat i : Vitali 
I è un giovinetto linfatico, 
• con le g a m b e .-ottili, il tora -
t ce scavato , c h e non ha una 

p e r c h è la mediocr i tà era j sc int i l la di fuoco n e l l e v e -
g e n e r a l e ) ha a p e r t o la s t ra - j ne; Fontana invece corre, sj 
da a l l e p u n t a t e tr ies t ine I in tromet te I V I d ia loghi di 
gu idate da S e c c h i : M a l d i - \ gmeo. |x>n«-:ra coraggio-a
ni non ha s o r v e g l i a t o la sua j m e n t e ne l l e misch ie , ma 
zona, ha corso da un c a p o | non azzecca un passagg io . 
a l l 'a l tro del c a m p o sf iatan- . non capisce i! s ignif icato di 
dosi senza c o n c l u d e r e n u l - • una tr iangolaz ione; F r i g n a - I in' Ilansen mette m moJo\ 
ìa: S i lves tr i e B e r g a m a s c h i ! MARTIN' iCartamo cìn- da a Ghinudi.] 
spesso si s o n o trovat i a d o - J ima accorre Scanio e Iibrrn.j 
versi d i f e n d e r e da c i n q u e (Continua in i. pae. - i. coi) '.-H 14'. ancora i! Catania e di 

r e m i l o fuori alla distanza. 
Bizzarri e Zambaiti. attivissi
mi, hanno guidato le più pe-
rìcold.se atioiii nicufrc Virui-
li più volte ha gettalo lo 
scompiglio nella difesa ros
soblu, senza tuttavia brillare. 

Andreoli. pur non ricorren
do ad accorgimenti ostruzio
nistici, aveva predisposto una 
tattica prudente facendo in
dossare la maglia u. -1 a tio-
ninrdt per dare un più valido 
ausilio alla difesa e affidando 
ad Uanscu, Afuucitri i- Fu.sco 
ZI compirò tlj coprire In metà 
campo. Tale tattica peni è 
soltanto al IH' (fi gioco, <<<ipo 
i reiterati assalti dei viola, e 
il Catania si è trovato a do
ver /rourt'uoifirc gli njjt; res
si'»"/ o.ipifi con uiiri refe «I ;ja,<c-
sivo. 

Una {impidu e .scremi [tinniti. 
ta e più di 20 mila spettatori 
limino fatto da cornice al
l'incontro. Spuri di uioriurct-
fi accolgono l'entrata ni cam
po delle due squadre. Alle 15 
in punto (T»'»ii:io è stato spo-
stato di mezzora per via del. 
la festa della l'ai rotta) l'ar
bitro Piemonte dà il via. Rat
te la palla il Catania, ma par
te di scatto la Fiorentina, tan
to che lìravetti è costretto ad 
atterrare poco fuori dell'area 
Zambaiti. La punizione dal 
limite, calciata d'i Virgili. 
viicditce la palla .su' fondo 
campo. Al 1" »! Catania e in 
angolo: vi si rifugia Santa-, 
maria per fronteggiare l'in-, 

]tranrendente Zambait'. I 
i // Catania appare iiteoro<o e i 
ìjf» preda all'orgasmo meutreì 
Irli» ospiti y iocano con sparaI-t 
ì(ferm. Al ó' un grosso p>'ri-j 
I colo fa tremare gli spettatori' 
jsu«l» .spnlti. Una pumiio»! ' <iil 
j Segalo e raccolte, da Chinp-\ 
11iella che simra in porta .Se-' 

»-{">o non riesce a bloccare lai 
'.palla e Santamaria fa appena'. 
I in tempo a salvare, l'uri »i:io-| 

da Gli laudi e , 
j Manenti alleggerisca '.a pres-'t 
! ^ioi ie j"»o?a; »' f»ro 'fi Mntnnii' 
\e respìnto corto da Rosetta < 

riprende Cnftancn e jinstn-
verso sinistra, dove, con tina> 
bellissima girata 'fi testa, Spi-\ 
knfski indirizza icr^ 
Ala trapivi alto 

! Il Catania comincia a riti-
! francarsi e si fa *ott<>: al W 
j.Ser.nfo è cos'rrtto n nfuqiar-
\si in annoio su Ghiandt. Al 

scena: Ghiandt 'J Caf ranco 
che spedisci' al centro un fa
cile pallone.: entra Spikofski 
e s lmuliu. entra Manent i e 
sbaglia. E' questo il periodo 
più ricco di giuoco: al IT C<>-
stagitola, su tiro rasoterra di 
llansen. si esibisce in unti si
cura parata. Ma. un minuto 
dopo la Fiorentina perviene 
alla segnatura. 

Siamo al IH': C/t t'appella 
spedisce di precisione a Zam
baiti clic si libera di Uravetti 
e ptis.su u Vinji l ' . II cenfro-
avanti. spostato sulla destra, 
lascia partire un fortissimo 
tiro. Se re so , a man» aperte, 
intercetta il pallone e lo al
za a candela: irrompe di testa 
Bizzarri e segna. 

Il Catania attacca impetuo
so ma disorganizzato, ottiene 
un calcio d'angolo e-sfiora il 
pareggio iim un tiro fortis
simo di Boniardi. che, a por-
fiere baffuto. Koseffa respin-

AI.1M) COSTA 

I('iiuliiiii.i in I. I>as. - I. cui.) 

fm.-.i dt'll.i \ ec th : . i L.uio \ e . -
so 1 i sa'Aoy-Ai. 

C'eUu. tanti M U ' I I Ì K ' . O I 
" M . t .• e ì » s e .. ( i . ( i i ' . i ' f I Ì I 
baìlii ir un e.s.uue MI!!.! leuit-
'uniUi ilei risultato, ina >>lA'A'i 
|-'e." !:. La / io non e il t enut i 
il; guardate pei il -ott i le , di 
cercare il pelo ne l l 'uovo La 
.situazione e lineila che e: og
ni conti.no siutanto ì punti, 
e o e pratica e utilità. Cìh este
ti po-.-oni. anche aspet ta le . 

C o m u n q u e lontano da noi 
il .-iwh'lto di voler sva lu ta l e 
il i isit ltato ili G e n i n a ; il pa
li «gii» con la Sainpdoria , hi 
La/ io .~e l'è guadagnato nel 
più l impido e chiaro ilei mo
lli. si- l'è ci i>tunto e d i t e l o 
Jim le .siie inani. AU'uii/.io la 
squadra di Raynor. per nul la 
intimidita dalla lama che cir
condava i padroni di casa per 
il 5-1 di domenica sco i sa . ha 
dato battaglia aperta e nella 
lotta ha ines.-o in luce una 
chiara .siipieina/.ia per con
cezione di manovra e per 
coi lucente col le t t ivo di c lasse . 

Poi u n i sei io di errori com-
mos.si dall'ai b i t io Guarna-
.-chelli. hanno impresso nii'in-

: contro una brutta .svolta in
camminando lo sul pe i i co lo so 
sentiero del nervosi.sino; con
s e g u e n t e m e n t e la Lazio, elle 
e r i que l la che poteva rischia
re di m e n o data la Mia critica 
s ituazione di cla.s.silìca, >i è 
disunita e l entamente ha fi
nito per iitir.ii.si c e l la sua 
a:ea. a dncnder.-i . 

V. la niu.sica na tura lmente 
non è mutata nel la ripresa 
t irando ìa Lazio, visto l'anda
mento doil ' incontro. ad a l t io 
ri ultato non mirava che non 
f< .--e di na i i tà . Kor.se. senza 
li di.-graziato episodio della 
ma inata concess ione del l i-
g o l e per l ' a t i e n a i n e n t o di Ilo-
.sa da p i r t e di Filiti ( ep i -odto 
che sulla bi lancia del •« caso » 
è equi l ib ' . i to (Lilla iraversa 
colpita d.i Hrede.-en). l ' incon-
t io non si .sarebbe incatt iv i to 
e la Lazio avrebbe potuto mi-
t; le a', ^vu-ces-so pieno'. 

Sul l ' incontro, d u n q u e , e non 
.-iil'i dal minto di vista del 
risultato, ma anche dal la to 
puramente .spettacolate ( la 
pa l l i la è slata di una m e d l o 
ci "dà sco iuer tante ) ha p e l a t o 
in maniera dec i samente ne
gativa l ' u b i t i a i i m o di G u . u -
nasehel i i . il t inaie, co l lez io
nando a l l egramente una gran 
se rie di " papere », ha inner
vos i to publ ico e giocatori; n a 
ti. min iente da ones to .stato di 
Ci .-e doveva per forza balzar 
fuori il fat ta ic io . ehe e verni

lo ,i! 4.1' della i.p:o;-a qa.iiuio 
Ti itil i , i n Unto dalle » p .enui -
•.e « ili Lolstien. ha m e ^ o U.o. 
lo svedese con una gomitata . 
Cu.r.n.i.scinlli a l lu ia , rn-u po
t i c i la'.e diver.sainenlt , ha 
e.-pul-o il centravanti granala; 
.se l'arbitro avesse adoperato 
un Dizz.ico di energia s in o a l -
l'ir.izio l' incontro non avrebbe 
ceiiamc-ntè preso Li b i u t ' a 
pifga. che o ia .siamo costrett i 
a lamentare. 

La Lazio in complesso n o n 
è dispiaciuta; la difesa, a n c h e 
se ha avuto dei leggeri «.ban
d-unenti in Antonazz i ( f er i to 
alla front'1) e Sent iment i V 
( n o n in g'.an g iornata) ha ret 
to bene grazie a l le prestaz io
ni maiu-co le f o m i t e da G i o -
v m n i n i . un vero d o m i n a t o r e 
ne l la Mia zona, e Fu in . c o m 
batt ivo e generoso c o m e n o n 
mai. A n c h e Ses s i ha fatto be» 
ne il suo d o v e t e : ai due la te 
rali però ancora una vo l ta 
è doveroso far r imarca le la 

CON UN PIVATELLI GRANDISSIMO 

Bologna-Torino 4-1 
ItOI.OCN.I: Ciorn-lli. Itoti. Itallacri. Ciuvannim. l'um.irk. 

Jriisrn. Itunalin. l'o//an. I>i\atr|li. Uandoii. \ alrntititi/si. 
TOItlNO: I.uvati. .Mitlino. Cu%rrla. Nardi, llearzol. Moltras(o. 

bcntinirnli III. Ilortl. Itarn. Itnht/. llrrtuluiii. 
AltltlTIIO: Orlandoli di Kuma. 
Marcatori: nel I tempo all"M" Valrntinn//i. al li" l 'ua-

trlli, al 21" Ilare», nella ri|irrsa al 3f \ alrntinn//i n i i l ' l 'n; ; in . 
NOTK: l-'inrontrn si e disputalo sotto la pioggia lino alla mr."-

f"»ra dri iiriiiio tempo. Trmnrratura Iirrida e trrrrno ncsantr. 
Al -6' del primo trrnr» llt-ltnlnm e uscito dal rampo prr strappo 
niusroUrr. K" rientralo /opplrantr al 30* per uscire, di nuo\o, al 
<•». Nella ripresa r tornato ad occupare il suo posto ionsueto. m i 
.1 suo apporto alla squadra è stato pre-sochè nullo. Pubblico: 
15 mila prrs.mr circa. Angoli 4 a 4. 

La schedina vincente 
Atula-nta-Spal 
Kologu.i-Toriiio 
Catania-Fiorentina 
Inter-Udinese 
Juventus-I'. Patria 
Napoli-Cicnoa 
Koma-Novara 
Sampiloria-Lazio 
Triestina-Milan 
Arslaranto-.Marzotto 
Palermo-Modena 
Piacenza-Livorno 
l'rato-Carbosarda 

Ai 128 « tredici » 

\ 
1 

•> 
X 
1 
1 
1 
X 
1 
1 
X 
1 
1 

vanno 
L. l.'JaCOOO circa: ai 3.462 
« dodici » van.io L. 

I circa. 
72J00 

© IE IR 
I risultati 

•Triestina - Milan: 4-3 
Fiorentina - 'Catania: 1-0 
"Bologna - Torini»: 4-1 
'Roma - Novara: 3-3 
-Napoli - Genoa: 3-1 
•Inter - Udinese: 2-2 
"Juventus - Pro Patria: 4-2 
•Sampdoria - Lazio: 0-0 
'AtalanU - Spai: 0-0 

L« partite di domenica 
T o r i n o . Atatanta; Catania -

RolOCTa; Novara - Fiorr itina: 
Spai - Inter; L,->.zio - Juven
tus; Udinese - Napoli; Genoa-
Roma; Milan - Sampdoria; 
Pr» Patri* - Triestina. 

I 1E3 
La 

.Milan 
Bolcsna 

clas 
18 12 
18 II 

Fiorentina 1* 9 
Roma 
Juventus 
Inter 
Napoli 
Udinese 
Torino 
Catania 
Genoa 
Samp.ria 
A'alanta 
Triestina 
Fazio 
Novara 
Sjral 
P Patria 

18 ? 
18 ? 
18 : 
18 6 
18 7 
18 8 
18 5 
18 4 
18 5 
18 4 
18 4 
18 4 
18 4 
18 I 
I l 2 

sifica 
4 2 44 18 28 
4 3 36 22 26 
6 3 29 2» 21 

! • 1 29 21 24 
7 4 29 25 21 
6 5 31 26 2» 
7 5 25 2» 19 
5 fi 25 24 IS 
3 7 2* 23 19 
7 fi 22 21 17 
9 5 19 19 17 
S 7 24 25 16 
8 6 17 18 16 
7 7 17 32 15 
4 19 2» 32 12 
4 19 18 39 12 
9 8 IO 22 11 
4 12 13 39 8 

S IR LR D 1E 
I risultati ! La 

JI^anerossi - Messina: 4-1 
•Frenano - Pavia: 1-1 
'AtsUranto - Marzotto: 2-1 
Parma . 'Como: 2-1 
'Palermo - Modena: l-I 
"Padova - Monza: 2-0 
•Breseia - Alessandria: 2-1 
'Tre\ iv» - Verona: I-I 
•Carliari - Salernitana: l -I 

Le partite di domenica 
Parma - Brescia; Alessan

dria - Cagliari; Verona - Le
gnano; Salernitana - Marzot
to: Monza - Messina; Arsta
rante - Modena; Pavia - Pa
dova: Fanero-Ai - Palermo; 
Como - Treviso. 

La ne rossi 
Padova 

Legnano 
Modena 
Brescia 
Marmilo 
Messia a 
Palermo 
Como 
Arstaran. 
Favia 
Parma 
Treviso 
Aless.dria 
Monza 
Cagliari 
Saler.na 
Verona 

ci 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 

o 
assifica 
12 

9 
6 

6 
8 
8 
fi 
fi 
6 
8 
6 
4 
5 
fi 
4 
4 
4 
4 

1 2 29 8 24 
4 5 27 19 22 

19 2 21 17 22 
8 4 19 17 29 
4 fi 23 27 29 
3 7 25 22 19 
7 3 22 23 19 
6 6 21 17 18 
fi fi 15 14 18 
2 8 18 22 18 
5 7 21 17 17 
9 5 21 23 17 
fi 7 16 21 16 
3 9 17 21 13 
7 7 17 23 15 
fi 8 13 18 11 
6 8 21 25 11 
4 19 11 27 12 

S E5 IR IT 1E3 
I risultati \ La 

•Piacenza - Livorno: 3-0 
'Fanlulla - Bari: 3-2 
'Empoli - Lecce: 1-0 
'Sanremese - Siracusa: 3-0 
'Cremonese - Carrarese: 3-1 
'Bolzano • Catanzaro: 1-0 
-Lecco - Piombino: 1-0 
•Prato - Carbosarda: 4-1 
Sanbenedetlese - Venezia: 1-0 

• 
Le par t i te di domenica 

Fn-poli • Baii: Sanremese . 
Catanzaro: Venezia - Cremo
nese: Fanfulla - Lecce; Car
rarese - Lecco; Piombino -
Livorno: Carbosarda - Pia
cenza; Prato - Sanbenedetle
se; Bollano - Siracusa. 

Fmpoli 
Livorno 
Sanrem.se 
Bari 
Catan.ro 
C rem.se 
Lecco 
Santen.se 
Carb.da 
Piombino 
Siracusa 
Trato 
Tantulla 
ria:rn?a, 
Venezia 
Force 
Bolzano 
Carrarese 

classifica 
IN 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
IX 
18 
18 
18 
18 

19 3 3 29 II 2> 
8 7 3 21 I» 23 

10 3 5 31 17 2?. 
7 8 3 18 9 22 
7 7 1 16 n l\ 
9 3 6 32 27 21 
8 1 6 22 22 20 
7 5 G 17 17 19 
5 8 5 21 18 18 
5 8 5 12 II 18 
6 6 6 17 21 18 
5 6 7 15 25 16 
3 3 8 23 22 13 
6 3 9 17 28 15 
4 C 8 12 21 II 
4 5 9 22 26 15 
3 6 9 18 35 12 
2 7 9 20 27 11 

(Dal nostro inviato spc-...!e> 

l;Ol.O<;.\A. », — Pur f o 
rando in maniera efficacr sol
tanto a tratti, il Bologna del 
tattico Viani si è preso una 
netta rivinciti sul decimato 
Torino del nupertaitirn Crossi 
A conti fatti, i rossoblu 105-i 
in maglia \erdr) sono riusci
ti a consolidare il loro suc
cesso solo \er*o la fine di 
questa mediocre partita, dopo 
che Sentimenti III. in una del
le sue lare azioni offensive. 
aveva fatto sentire un brivi
do nella schiena ai tifosi lo
cali. con quel maligno paltone 
che. al 26'. ha sfiorato uno dri 
pali della porta di (iìorcrlli. 
Fbbene. cinque minuti dopo. 
il sorprendente Valentinuzzi 
buttava nella rete di Lovati I 
il suo secondo pallone: quindi) 
Potzan. con azione individua-! 
le che certo rimane il meglio 
della odierna opaca prestazio-) 
ne della mezz'ala destra del 
Bologna, penetrava nel vivo 
della ormai disorganizzata di
fesa granata battendo con un 
pallone stupendo l'estremo di
fensore del Toiino. 

Da questo momento, la ga
ra è stala persa per i granata, 
mentre i sostenitori bologne
si. saputo che il Milan le sta
va bpseando a Trieste, pote
vano manifestare la loro le
gittima gioia. Anzi il presi
dente rossoblu, signor Dal
l'Ara con certe sornione 
espressioni, faceva rapire ehe 
— otgi come oggi — lo scu

detto non e più un sogno proi
bito pei la squadra di Viani. 

Senza dubbio il Bologna 
odierno, pur non giocando la 
>ua miglior partita, sia a eau
sa del terreno fangoso, pesan
tissimo e traditore, sia per Ir 
condizioni precarie di qualche 
suo atleta — vedi il rientran
te Bonalin — ha meritato il 
successo. Il doti, Frovsi può 
però imprecare alla malasor
te. ehe gli ha impedito di 
mandate in rampo il febbrici
tante Grosso; e che al 25* del 
primo trmpo metteva fuori 
combattimento Bertoloni. il 
quale, nell'inseguire la palla 
allungatagli da Barri, si pro-
dnceva uno strappo alla co
scia destra Bertoloni usciva 
dal campo, poi rientrava. 
quindi si ritirava di nuovo ne
gli spogliatoi prima che il 
primo tempo finisse. F nella 
ripresa si e fatto rivedere in 
rampo, ma solo • ptoforma -, 
per cui si può ben dire che 
il Torino, per 65 minuti so 90. 
ha gtcrato in dieci uomini. 

Oegi il tempo era grigio, la 
temperatura più umida che 
fredda, il terreno insidioso co
me una palude: in più solla 
panchina «lavano seduti due 
- generali - . il Viani e il Fros-
«i. maniaci delle tattiche; di 
concernenza la oartita. ben
ché vigorosamente combattu
ta. non è risultata brillante: 
troppa confusione in campo. 

C.IUSF.PPF. SIGNORI 

dt'licieiua noi tiro a rete . Per 
Zibetti il resultato ad occh ia l i 
pi'ria chiaro il « n o n n o » b u 
disputato una attenta part i ta 
e perciò merita un v ivo e l o 
gio. H.iyno:. ancora una vo l ta 
d imoi le a \ e v a v i s to g ius to n e l 
ria nfermare la sua fiducia a 
Z-bolti. 

L'attacco nel pr imo t e m p o 
ha marciato b e n e ed ha s v i 
luppato azioni pericolose e di 
pregevo le fattura tecnica: po i , 
pe: le preoccupazioni d i f e n 
sive dei due interni, si è d i 
sunito iinu a naufragare n e l 
Ima.e. Sul la grigia g iornata 
del quinte t to di punta b i a n c o -
a / j u i r o ha intluito c e r t a m e n t e 
la strana » abulia » di Bui ini . 
oiiiii s t r a n a m e n t e g iù di c o r 
da. Gli altri q u a t t a ) h a n n o 
giocato co- ì . cos i : fors-e su t u t 
ti. per la lodevole attività s v o ì -
t 1 nel la ripresa quando è s ta 
to d.. Raynor arretrato tra i 
mediani , andrebbe Lof^ren. 

Le» impres-sijone lasc iataci 
dalla S a m p non è stata mol to 
lusinghiera, ma forse la .squa
dra n-ent i \ 'a del la gran f a u 
c i di i-ito siorr.i fa contro i 
br. .nro-iien di Olivier; . La d:-
fe.-a. imperniata sul lo i-cattan
te e dec i so B e m a s c n n i , ci è 
apparsa -<.lida. anche .-e un 
;>"" fallosa nei due terzm; di 
il:i: ai mediani e d.i r imuro-
\e-.i.e ,-j.irs.i capacita di in -
s t : ir - i ne l le m a n o v e o f l en-
-..«•. I.'att.iccn ha v i ssuto p iù 
per .".•invita s ingola di q u e -
s"i. <> u te*, g iocato le che por 
r...: o^-;n,inie concez ione di 
C- ' io . una piccola de lus ione 

— \ze: noi che Io \ e d e \ a i r . . ' 
pt-r .a prima volta — e s tato 
. ' . .rgentino R0..1. c h e quas i 
•r.. i e eii.e.'so dai gnau ir^ I U 
una partita più ehe m->de-:.i; 
s(-ri/.t dubbio una c a t t i l a £.o~-
nata . D.i segnalare tra i gr.<-
n.ita Bernasconi . Ronzo:1, o 
T. : tu:. 

» « • 
E ora pass iamo alla cror.-i-

ca. Sugl i sp 5:t i de l vecch 'o 
- Ferraris . grandi vuoti m 
tutti 1 -vitor!. che l ' incontro 
ha - C I . ' M ) r ichiamo e- la tra
ma ninna c h e .soffia c o n forza 
da nord, ha cons ig l ia to a p i ù 
di an tifoso passatempi d i 
versi . m e n o ~ rigai: . Gli o t 
timisti d icono che .-aranr.a 
presenti a lmeno 15.000 spet
tatori. ma il cass iere d e l l a 
Sampdor ia scuote il c a p o 
dubbio-*'. Qua e là bandieri 
ne bianco-azzurre; a dar m a 
no forte .,1 fedel iss imi venut i 
da Roma c'è poi un n o t e v o l e 
n u m e r o di marma; romani 
che a g-.ir. voce t i fano per la 
Lazio. 

AI risentii di ;n:zio la S a m p 
doria. che s; è schierata c o n 
trovento . parte dec i sa m a ".a 
Lazio le t iene testa brava
mente e il g ioco nei pr imi 
minuti è. co-.;, sc iolto e o i a -
c e v e l e : a tratti , addir i t tura 
bel lo. 

Al 4". 1 ragazzi de l la S a m p 
(osjgi in maglia granata p e r 
d o \ e r e di ospi ta l i tà) manca
no una facile occas ione: s u 
cross- d.^ destra di Tortiti . Ir. 
palla unisce <ui piedi di B a l -

ESNIO P.VLOCC1 

(Continua in 5. paj. col.) « Continua, In t , • V c o l j 
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